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PROTOCOLLO N. 5

relativo al rum

Articolo 1

Sino all'entrata in vigore di un'organizzazione comune
del mercato degli alcoli, i prodotti della sottovoce tarif­
faria 22.09 C I originari degli Stati ACP sono ammessi
nella Comunità in esenzione da dazi doganali , a condi­
zioni che consentono lo sviluppo delle correnti tradizio­
nali di scambi tra gli Stati ACP e la Comunità nonché
tra i vari Stati membri .

c) La Comunità s'impegna a procedere ad un nuovo
esame della percentuale d' incremento annuo fissato
nel presente protocollo qualora il consumo di rum
negli Stati membri aumentasse notevolmente.

d) La Comunità si dichiara disposta a procedere ad
opportune consultazioni prima di adottare le misure
previste alla lettera b).

e) La Comunità si dichiara peraltro disposta a ricer­
care con gli Stati ACP interessati le misure che
permettano di sviluppare le loro vendite di rum su
mercati non tradizionali.Articolo 2

a) Ai fini dell'applicazione dell' articolo 1 , la Comunità
fissa ogni anno, in deroga all' articolo 2 , paragrafo
1 , della convenzione, i quantitativi che possono
essere importati in esenzione da dazi doganali ,
basandosi sui quantitativi annui più elevati impor­
tati dagli Stati ACP nella Comunità negli ultimi tre
anni per i quali sono disponibili statistiche, maggio­
rati di un tasso d'aumento annuo del 40 % , per
quanto concerne il mercato del Regno Unito, e del
18 % per gli altri mercati della Comunità.

b) Qualora l'applicazione della lettera a) ostacolasse lo
sviluppo d'una corrente tradizionale di scambi tra
gli Stati ACP ed uno Stato membro, la Comunità
prenderebbe provvedimenti per ovviare a tale situa­
zione .

Articolo 3

Per conseguire tali obiettivi , le parti convengono di
concertarsi nell'ambito di un gruppo misto la cui fun­
zione consiste nell'esame continuo dei problemi specifici
che l'applicazione del presente protocollo potrebbe sol­
levare.

Articolo 4

Su richiesta degli Stati ACP, la Comunità, nel quadro
delle disposizioni del titolo I, capitolo 3 , aiuta gli Stati
ACP a promuovere ed a sviluppare le loro vendite di
rum sui mercati tradizionali e non della Comunità stessa .


